CELESTICA: 450 IN CASSA INTEGRAZIONE
E’ proprio il caso di dire: un’altra che si aggrega! Celestica, multinazionale canadese produttrice di schede per computer, martedì 31 gennaio ha annunciato la Cassa Integrazione Straordinaria a zero ore per un anno per 450 dipendenti dello stabilimento di Vimercate in provincia di Milano. Ma è un’altra che si aggrega nella messa in liquidazione padronale unilaterale dell’area vimercatese che dagli anni “70 era definita la Silicon Valley europea . Infatti è da quegli anni che si iniziano a radicare su quel territorio : IBM, ALCATEL, ST MICROELECTRONICS e da ultima anche Celestica. Tutte aziende che ora dichiarano esuberi, delocalizzano, aprono casse integrazioni ecc ecc. Un’altra che si aggrega anche per quanto riguarda una pessima gestione sindacale confederale che mira solo all’accordo col padronato per gestire i cosiddetti ammortizzatori sociali. Celestica arriva in Italia nel 2000 rilevando sia la produzione manifatturiera di IBM che la stessa aveva dismesso sia una parte dei lavoratori IBM.

All’inizio i siti Celestica in Italia sono due: Santa Palomba a Roma e Vimercate in provincia di Milano. Per quanto riguarda Santa Palomba il sito viene addirittura chiuso nel 2003 ed i lavoratori sono ancora in cassa integrazione in attesa di un compratore, per quanto riguarda Vimercate ora si presenta questo scenario che coinvolge 873 lavoratori:

1)
450 lavoratori in Cassa Integrazione Straordinaria per un anno a zero ore;

2)
177 lavoratori ceduti alla società S.E.M. (attività di marketing senza prospettive e senza piano industriale);

3)
126 lavoratori ceduti alla società C.A.M.S. (Celestica corporation senza prospettive e senza piano industriale);

4)
120 lavoratori che permangono in attività di magazzino (senza prospettive e senza piano industriale)

In pratica Celestica nel 2000 tramite una cessione di ramo d’azienda con accordo sindacale rileva attività e lavoratori dall’ IBM. Nel 2005 Celestica in sostanza dismette ogni attività dall’ Italia. Questo significa che Celestica ha svolto il lavoro di dismissione e conseguenti licenziamenti per conto di IBM. Non solo: Celestica in tutti questi anni ha vissuto unicamente delle commesse di lavoro IBM e guarda caso praticamente chiude l’attività alla scadenza del contratto con IBM. Ma c’è dell’altro: pur avendo chiuso il 2005 con un fatturato di alcune centinaia di milioni di euro decide di ridimensionare lo stabilimento di Vimercate perchè contemporaneamente ha aperto un mega sito in Romania.

I lavoratori di Celestica appena avuta notizia della Cassa Integrazione Straordinaria decidono l’immediato blocco di ogni attività. L’occupazione permane fino alla vigilia di uno sciopero totale del sito comprendente anche i lavoratori IBM. Infatti il sito di Vimercate è condiviso tra Celestica e IBM ma particolare interessante all’atto della cessione del ramo d’azienda nel 2000 Celestica ha rilevato l’interà proprietà dell’ immobile da IBM, cosicchè a tutt’oggi IBM paga a Celestica un mega contratto d’affitto che fino ad ora era compensato dalla commessa lavorativa che IBM forniva a Celestica.

Ma sorpresa delle sorprese , come dicevo sopra, nel pieno di una straordinaria lotta dei lavoratori la Direzione di Celestica convoca

FIOM e FIM per comunicare sia che è disponibile ad anticipare le mensilità di Cassa Integrazione sia che ha dato mandato alla società SOFIT di trovare un compratore per il sito di Vimercate con annessa attività lavorativa ed auspicabile reimpiego di tutti i lavoratori. Le OO.SS. giudicano ciò come un’ apertura aziendale ed in assermblea chiedono ai lavoratori di riprendere l’attività. Purtroppo questa proposta viene approvata a maggioranza.

Nei giorni successivi in Assolombarda la Direzione di Celestica comunica che è disponibile ad uno slittamento della Cassa Integrazione al fine di raggiungere un accordo con le parti sociali. Ma anche comunica che per ora non è disponibile ad un’integrazione della Cassa Integrazione e soprattutto comunica che se entro l’anno non verrà trovato il compratore per tutti i lavoratori (ripeto 873) non potrà permettere l’attività lavorativa anche per quelli ora esclusi dalla Cassa Integrazione.

FIOM e FiM invece ribadiscono che si è aperto uno spiraglio nel quale inserirsi ove trattare migliori condizioni ed avere una prospettiva , al termine di un percorso, per reintegrare tutti i lavoratori salvaguardando l’intero sito.

Mi astengo per pudore da ogni commento!

Aggiungo solo una domanda: che ne sarà dei 1900 lavotratori di IBM presenti in quel sito quando la proprietaria Celestica ha già deciso di svuotarlo per la sua parte e quando la stessa IBM ha già annunciato ulteriori riduzioni di personale perchè stà delocalizzando nell’ est europeo?

Dato che non mi pare che di questi argomenti ci siano tracce e risposte nel programma dell’ Unione credo che solo le libere lotte  sostenute dall’idea della nazionalizzazione senza indenizzo e dal controllo diretto dei lavoratori siano l’unica strada percorribile!
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